
Allegato  A

GESTIONE DEL PUNTO RISTORO PRESSO LA PISCINA COMUNALE
   

Oggetto: dichiarazione di partecipazione.

Il sottoscritto ………………………………………….…………………………………..…………………
nato il……………………….. a ……….…………………………….……………………………………...
residente a …………………………..CAP……………. (Prov.)……… in via …………………………….
codice fiscale ………………………………………………………………………………………………..
in qualità di…………………………………………………………………………………………………..
dell’impresa………………………………………………………………….………………………………
con sede in…………………………...………………………………………………………………………
con codice fiscale n………………..…………………………………………………………………………
con partita IVA n………………..……………………………………………………………………………

DICHIARA 
(barrare la casella che interessa)

 Di essere iscritto nel registro delle imprese della Camera di Commercio di   ………………………………. 
per la seguente attività ……………………………. ed attesta i seguenti dati: 
 numero di iscrizione ……………………….………………………., 
 data di iscrizione ……………………….………………………., 
 durata della ditta/data termine ……………………….………………………., 
 forma giuridica ……………………….……………………….,  
 titolari,  soci,  amministratori  muniti  di  rappresentanza,  soci  accomandatari  (indicare  i  nominativi,  le 

qualifiche,  le  date  di  nascita  e  la  residenza) 
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………;

i requisiti previsti nei successivi  punti  a), b), c) d),  sono in alternativa tra loro e dovranno essere posseduti dal  
titolare in caso di impresa individuale o dal legale rappresentante o da suo delegato nelle altre tipologie di socieà

a) Di aver frequentato con esito positivo il corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande 
riconosciuto dalla Regione presso l’Istituto ……………………….con sede …………….. oggetto del corso 
…………………. anno di conclusione del corso………;

o in alternativa
b) l’offerente  è  in   possesso  di  diploma  di  scuola  alberghiera  o  titolo  equivalente  conseguito  il 

…………………….. presso l’Istituto …………….. con sede a …………………; 
o in alternativa
c) di  essere  iscritto,  nel  quinquennio  anteriore  l’entrata  in  vigore  della  L.R.30/03,  al  REC  per  la  

somministrazione di  alimenti  e  bevande presso la  CCIAA al  n……. in  data  ……..,  ovvero nel  registro  
professionale dello Stato di residenza;

o in alternativa
d) di aver prestato la propria opera per almeno 2 anni nell’ultimo quinquennio presso imprese esercitanti la 

somministrazione  al  pubblico  di  alimenti  e  bevande,  in  qualità  di  dipendente  qualificato  addetto  alla  
somministrazione o come coadiutore familiare quale dipendente qualificato regolarmente iscritto all’INPS 
dal  …….  –  al  …….  –  nome  dell’impresa  ………………………………….  –  sede  dell’impresa 
…………………….. – o quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all’INPS dal ………………..– 
al  …………………– nome impresa …………………– sede dell’impresa…………………………..;



 di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei suoi riguardi 
non è attualmente in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

 di non avere pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 
della legge 27 dicembre 1956, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31 maggio 
1965, n.575; 

 che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione 
della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un  
proprio convivente;

 che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi  
dell’art.444 del  c.p.p.,  per  gravi  reati  in  danno dello  Stato  o  della  Comunità  che  incidono sulla  moralità  
professionale;

se imprese diverse da quelle  individuali 
 che nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 

che avevano rivestito il ruolo di legale rappresentante, soci e amministratori muniti di potere di rappresentanza 
non è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  oppure  di  applicazione  della  pena  su 
richiesta, ai sensi dell’art.444 del c.p.p., per reati che incidono sulla moralità professionale. (Nel caso in cui vi 
siano soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione della gara nei cui confronti 
sia  stata  pronunciata  una  sentenza  per  i  reati  di  cui  sopra,  la  dichiarazione  dovrà  essere  integrata  dalla 
dimostrazione di avere adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;  
è  fatta  salva,  in  ogni  caso,  l’applicazione  dell’art.178  del  c.p.  e  dell’art.445,  comma  2,  del  c.p.p.  La  
dichiarazione  di  che  trattasi  va  resa  anche  se  nel  triennio  interessato  non  vi  siano  stati  soggetti  cessati,  
dichiarando  specificatamente  che  non  vi  sono  stati  soggetti  cessati  nel  triennio  antecedente  la  data  di  
pubblicazione del bando);

 che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 19 marzo 1990, n,55;
 che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro  

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
 che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana;
 che  non  ha  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi  

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; 
(caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

 che  non è soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99;
(caso di  concorrente  che occupa più  di  35 dipendenti  oppure  da  15  a  35  dipendenti  qualora abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)

 che  ha assolto gli obblighi di cui alla legge 68/99;
 che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lettera c), del  

D.Lgs.  8  giugno  2001,  n.231  né  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art.36-bis, comma 1, del D.L. 4 luglio 2006, 
n.223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n.248;

 di  essere  informato,  ai  sensi  della  legge  196/03,  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti dichiarazioni sono 
rese e per il tempo necessario agli adempimenti relativi;

 di aver preso visione dei luoghi in cui dovrà essere svolta l’attività di somministrazione alimenti e bevande  
presso l’impianto natatorio esterno.

luogo________________ data  __________                                                Firma   ______________________________

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia non autenticata di documento di identità in corso di validità 
del sottoscrittore.
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